VERSO IL PSR 2014-2020
(Incontro del 25/09/2013 presso la Regione Liguria - GE)

Tema: ECOSISTEMI, CAMBIAMENTI CLIMATICI, USO EFFICIENTE DELLE RISORSE
Vengono presentati i resoconti della giornata di Finalborgo tenutasi il 13 giugno, peraltro già resi disponibili sul sito www.agriligurianet.it
Ad integrazione di quanto emerso dai lavori di Finalborgo, vengono presentati i dati relativi alle misure collegate alle problematiche ambientali della precedente programmazione.

Per i dettagli si veda la presentazione allegata

All'esposizione interviene inoltre la dott.ssa Caprioglio del Dipartimento Ambiente della Regione Liguria  che riferisce  di provvedimenti (DGR 1145/2012)  finalizzati all'adozione delle misure di conservazione in aree della Rete Natura 2000 (SIC Alpini, Continentali e Mediterranei) che dovrebbero portare entro la fine del 2014 all'adozione dei piani di gestione , che in caso di aree parco, saranno integrate nei piani dei Parchi per gli aspetti naturalistici.

L'adozione dei piani di gestione potrà consentire, a livello di PSR, l'attivazione di misure specifiche. (Indennità Natura 2000)

Per la Regione, interviene al tavolo anche il Dott. Jannone (Autorità di Gestione) che contribuisce alla discussione fornendo varie informazioni sull'evoluzione della normativa comunitaria inerente la prossima programmazione.
In generale si condivide e conferma quanto evidenziato al seminario di Finalborgo svoltosi nel giugno 2013 e si apre un dibattito per rimarcare alcuni punti specifici che si riportano in sintesi.
ASPETTI RILEVANTI: “Azienda agricola come attuatore delle misure di conservazione”

Le misure di conservazione nei SIC e nei Parchi potrebbero essere articolate in interventi attivati mediante il coinvolgimento delle aziende agricole. Se questo fosse possibile si potrebbe favorire la tutela ambientale e congiuntamente incrementare il reddito delle aziende agricole.

ASPETTI PUNTUALI  
· Favorire l’approccio territoriale definendo un programma di interventi mirato in cui si da prevalenza alle progettualità dal basso. Verificare l’esperienza condotta in altri Regioni (come le Marche) per implementare nella nuova programmazione strumenti similari anche in Liguria. Verificare gli areali dove poter implementare gli accordi d’area (es. distretto biologico, floricolo). Definire accordi concreti, misurabili e realizzabili.

· Favorire un congruo calcolo dei benefici dell’agricoltura biologica mediante approcci di sistema capaci di stabilire in maniera adeguata  i premi. Oltre a considerare i maggiori costi e i minori redditi come metodo di calcolo, tenere presente anche i minori danni e i benefici ambientali e sociali.

· Usare le Misure per raggiungere gli obiettivi. Nel caso del biologico non limitare l’attenzione alla Misura 214, ma favorirne l’attivazione con investimenti strutturali e con Misure incentivanti la formazione, utilizzando premi maggiorati e idonei criteri di selezione.

· Favorire l’uso massivo delle misure agroambientali nei castagneti per ridurre le fitopatie presenti e rendere finanziabile il rilascio degli antagonisti biologici. 
· Valutare la possibilità di attivare misure volte alla tutela e mantenimento del paesaggio (es. 5terre, o aree a olivo, vite, prati-pascoli)
· Rendere l’agricoltore protagonista della tutela del dissesto idrogeologico seguendo le esperienze condotte in altre Regioni (es. Misura 226 in Toscana).

· Preferire l’approccio trasversale a quello per coltura come ad es. l’inerbimento e la copertura del suolo.

